
 

 
 

DELIBERAZIONE ADOTTATA DAL COMITATO ESECUTIVO NELLA  
RIUNIONE DEL 23 APRILE 2020 

 
  
IL COMITATO ESECUTIVO 
 
“Viste le vigenti disposizioni emanate a livello nazionale e locale ai fini del 
contenimento della diffusione del virus Covid-19, a seguito della dichiarazione 
dello stato di emergenza deliberata dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 
2020; tenuto conto che il blocco delle attività produttive e commerciali disposto 
nell’ambito delle predette misure sta comportando conseguenze particolarmente 
rilevanti per il comparto dell’automotive, con ricadute economiche negative anche 
sull’andamento delle attività e dei servizi istituzionalmente erogati dall’Ente, con 
particolare riferimento a quelli connessi alla gestione del Pubblico Registro 
Automobilistico; considerato, in particolare, che il forte decremento delle entrate 
derivanti dal PRA registrato nel secondo bimestre dell’anno sta determinando 
una situazione di criticità rispetto agli ordinari flussi di cassa dell’Ente, che 
potrebbe protrarsi fino alla ripresa del settore dell’automobile ed al suo 
progressivo consolidamento per effetto del venir meno dell’attuale situazione di 
emergenzialità; preso atto, al riguardo, dell’informativa resa dal Presidente in 
corso di seduta relativamente alla possibilità di accedere ad un finanziamento da 
parte dell’Istituto bancario Intesa Sanpaolo, a sostegno delle contingenti difficoltà 
di cassa dell’Ente, per l’importo massimo di 50 milioni di euro, senza necessità di 
attivare le garanzia SACE prevista nell’ambito delle misure straordinarie di 
sostegno all’economia varate a fronte all'emergenza in atto; preso atto della 
deliberazione adottata dal Consiglio Generale nella seduta del 19 luglio 2011, 
concernente il conferimento di mandato alla Presidenza per porre in essere, in 
relazione alle esigenze di liquidità dell’Ente, le eventuali richieste di 
perfezionamento ed utilizzo di crediti bancari di cassa e di firma nella misura 
massima di 70 milioni di euro; considerato che, come confermato dai pareri legali 
acquisiti dalla Presidenza, l’accesso ad un finanziamento bancario non richiede 
il preliminare svolgimento di una procedura ad evidenza pubblica, trattandosi di 
una fattispecie rientrante tra quelle espressamente escluse dall’ambito di 
applicazione del decreto legislativo n. 50/2016; considerato altresì che il vigente 
contratto tra l’ACI ed il proprio Istituto Cassiere non prevede un diritto di esclusiva 
dello stesso Istituto ai fini dell’attivazione di linee di credito nei confronti dell’Ente; 
ritenuto, in considerazione dell’eccezionalità della situazione e tenuto conto della 
particolare urgenza di provvedere a fronte della situazione in atto e dell’oggettiva 
incertezza circa le prospettive ed i tempi di ripresa del comparto automobilistico, 
all'acquisizione in via prudenziale di detto finanziamento, al fine di continuare ad 
assicurare la piena funzionalità dell’Ente, anche in relazione ai servizi pubblici da 
esso erogati, e le necessarie disponibilità finanziarie; prende atto di quanto 
riferito dal Presidente in corso di seduta e gli conferisce mandato, nella sua 
qualità di legale rappresentante dell’Ente, a porre in essere in via d’urgenza ogni 



adempimento propedeutico, ivi compresa l’apertura di rapporti di conto corrente 
e quant’altro necessario, finalizzato all’erogazione di un finanziamento da parte 
dell’Istituto bancario Intesa Sanpaolo fino all'importo massimo di 50 milioni di 
euro, nei termini di cui in premessa”.”  


